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COMPLETAMENTO IDROVIA PADOVA-VENEZIA. 

PRESENTATA PROGETTAZIONE PRELIMINARE. 

ASSESSORE VENETO: SARA’ UNA DELLE PIU’ 

IMPORTANTI OPERE IDRAULICHE 

Comunicato stampa N° 461 del 31/03/2016 

(AVN) - Venezia, 31 marzo 2016 

 

"Sarà una delle più importanti opere idrauliche realizzate in Veneto. Lo ha detto l’assessore regionale alla difesa 

del suolo e all’ambiente aprendo oggi a Venezia la presentazione della progettazione preliminare per il 

completamento dell’idrovia Padova-Venezia come canale navigabile, ma con funzione anche di scolmatore del 

fiume Brenta, a cui sono stati invitati i rappresentanti delle amministrazioni locali e i portatori di interessi sia pubblici 

che privati. La progettazione sarà messa on-line per la consultazione e sarà concesso un congruo periodo di 

tempo per la presentazione delle osservazioni.  

 

“Il progetto riguarda l’idrovia – ha detto l’assessore – ma io metto l’accento sulla sua funzione di canale scolmatore 

perché è un’opera idraulica per la messa in sicurezza di questa parte del territorio veneto e la sicurezza è un 

aspetto prioritario a cui dobbiamo puntare. E’ dagli anni ’20 dello scorso secolo che non sono più stati realizzati 

intervento rilevanti in questo campo e dopo l’alluvione del 2010 era un cambio di direzione che dovevamo fare. 

Ovviamente questo progetto ha davanti a sé un  percorso ancora lungo, ma credo sia fondamentale investire sulle 

opere idrauliche”. 

 

L’assessore ha sottolineato che la progettazione preliminare è propedeutica a quella definitiva che dovrà risolvere 

tutte le problematicità individuate. “Non è una vasca da bagno – ha aggiunto – e di complessità ce ne sono 

parecchie. Occorre quindi fare tutte le valutazioni del caso, ma procederemo con determinazione, un passo dopo 

l’altro, verso la realizzazione dell’opera". L’assessore, facendo rilevare che sarà determinante l’impegno del 

governo per reperire le risorse necessarie (stimate in oltre 600 milioni di euro) ha ringraziato anche il prof. 

D'Alpaos, tra i massimi esperti di idraulica in Europa, e le strutture dell’Università di Padova della cui supervisione 

la Regione intende continuare ad avvalersi.  

 

I progettisti hanno poi illustrato le caratteristiche principali dell’intervento sia dal punto di vista trasportistico, sia per 

gli aspetti di natura idraulica e di valorizzazione ambientale. La progettazione ha permesso anzitutto di stabilire 

nella classe V il natante di riferimento più adatto per l’idrovia, con requisiti di adeguatezza per transitare sotto tutti i 

12 ponti esistenti. Le chiatte di questo tipo, lunghe 105 m., hanno una capacità di carico, in container, pari a due 

treni merci o 60 camion.  
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La quota di regolazione del livello dell’idrovia è stata individuata in +4 m. sul medio mare, in ragione 

dell’intersezione con il Canale Novissimo, tranne che per l’ultima parte. Una volta terminate le opere, in caso di 

piena del Brenta come scolmatore sarà in grado di scaricare almeno 350 metri cubi/sec. in laguna di Venezia. I 

materiali di scavo (circa 6 milioni di mc.) potranno essere interamente riutilizzabili. Sono previste opere di 

valorizzazione ambientale oltre alla pista ciclopedonale, che da Padova porterà fino a Venezia.  
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NUTRIE: ASSESSORE REGIONALE AGRICOLTURA, 

STOP A PROLIFERAZIONE INCONTROLLATA, 

TECNICI AL LAVORO PER INDIVIDUARE E 

COORDINARE SOLUZIONI MIGLIORI 

Comunicato stampa N° 459 del 31/03/2016 

(AVN) Venezia, 31 marzo 2016 

 

“Le nutrie che proliferano senza controllo rappresentano una minaccia costante per gli argini, gli scoli, le colture e 

persino gli esseri umani. La Regione Veneto è al lavoro su più fronti per mettere a punto soluzioni integrate per il 

contenimento e l’eradicazione di una specie che costituisce ormai una emergenza ambientale e sanitaria”. Lo 

assicura l’assessore regionale all’Agricoltura in risposta alle numerose sollecitazioni che provengono da 

amministratori locali, associazioni di categoria, imprenditori e cittadini. 

 

“La nutria, in base alla recenti modifiche legislative a livello nazionale, non è una specie protetta, anzi è stata 

qualificata come specie nociva, sottoponibile quindi a piani di controllo a fini di eradicazione”, precisa l’assessore.  

 

In queste settimane - informa l’esponente della giunta regionale - i tecnici del Dipartimento agricoltura e caccia 

della Regione sono al lavoro, in collegamento con gli esperti dell’Ispra, i tecnici dei ministeri dell’Ambiente e 

dell’Agricoltura nonché con i tecnici delle Province, per predisporre un piano regionale di controllo che consenta, in 

sintonìa con la normativa vigente, l’uso di strumenti di controllo come trappole, sostanze chimiche, mangimi 

antifecondativi, sino all’abbattimento affidato a personale qualificato e selezionato, pubblico e privato. Nel 

contempo è all’esame del Consiglio regionale la proposta di legge n. 123, di cui è primo firmatario il collega 

Gianpiero Possamai, che pianifica un programma di contrasto a questi roditori. “Forse lo strumento amministrativo 

– mette in luce l’assessore - risulta più agile e flessibile rispetto a quello legislativo, ma in ogni caso la Regione non 

intende sottrarsi al proprio ruolo di programmazione e di coordinamento dei possibili interventi, da pianificare e 

finanziare in modo integrato, con il coinvolgimento attivo delle Province, dei Comuni, dei Consorzi di bonifica, delle 

Autorità di bacino e dello stesso mondo venatorio, al fine di consentire il più ampio contenimento possibile di 

questo roditore che tanti danni sta causando al territorio veneto”. 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 4 
 

Del 1° aprile 2016 Estratto da pag. 25 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 5 
 

Del 1° aprile 2016 

 

Estratto da pag. 14 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 6 
 

Del 1° aprile 2016 

 

Estratto da pag. 38 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 7 
 

Del 1° aprile 2016 Estratto da pag. 35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 8 
 

Del 31 marzo 2016

le 2011 

Estratto da sito 

 

 

Castel D’Azzano. Lavori del Consorzio di Bonifica al ponte di Via Salarino 

La struttura sarà completamente rifatta e permetterà di migliorare la viabilità e non sarà più un ostacolo per 

il Canale Raccoglitore, utile per abbassare il livello delle piene del Tione 

Il Consorzio di Bonifica Veronese sta provvedendo in questi giorni al rifacimento del ponte sul Canale Raccoglitore 

in Via Salarino, nel Comune di Castel D’Azzano. L’operazione si inserisce in un complessivo intervento di 

sistemazione dell’intero Canale. 

Il ponte era diventato un pericolo a causa della sua conformazione che tendeva a creare rigurgiti d’acqua e a 

costituire un serio ostacolo al passaggio delle piene. Il Canale Raccoglitore infatti non rappresenta solo 

un’importante opera irrigua a servizio del territorio ma svolge anche l’importante funzione di scolmatore per le 

piene del fiume Tione dei Monti-Tartaro. 

La struttura è ora in fase di radicale rifacimento. L’intervento verrà completato entro la fine aprile e contribuirà 

anche a migliorare la circolazione stradale dell’area. 
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